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Qgget t o:

Questioni uestioni interpretative connesse con gli adenpinmenti a carico de
sostituti d imposta. Incontro con |la stanpa specializzata del 20 febbraio
2008
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1. DI CH ARAZ|I ONE ANNUALE DI SPETTANZA DELLE DETRAZI ON

1.1 Dichiarazione annual e di spettanza delle detrazioni - Adenpinenti del
sostituto d'inposta
1.2 Lavoratori extracomunitari - Cbbligatorieta' del codice fiscale de

figli a carico
1.3 Conpil azi one del nod. 770/2008 - Mancata indicazione dei codici fiscal
dei famliari a carico

2. CESSAZ| ONE DEL RAPPCORTO DI LAVORO I N CORSO D ANNO - ALI QUOTE DELLE
ADDI ZI ONALI APPLI CABI LI

1. DI CH ARAZI ONE ANNUALE DI SPETTANZA DELLE DETRAZI ON

1.1 Dichiarazi one annual e di spettanza delle detrazioni - Adenpinenti del
sostituto d'inposta

D. La finanziaria 2008 ha stabilito che il lavoratore di pendente o i
col | aboratore per beneficiare delle detrazioni di inposta deve dichiarare
annual rente di averne diritto, indicando |Ie condizioni di spettanza nonche'
il codice fiscale delle persone per cui si usufruisce delle detrazioni
Proprio in relazione a questa novita' |e aziende in questi giorni stanno
consegnando il nuovo nodulo, il quale deve essere conpilato dai |avoratori e
consegnato in tenpo utile per il calcolo degli stipendi

Come deve conportarsi il sostituto di inposta se il lavoratore non
restituisce in tenmpo utile 1la dichiarazione?

Se a gennaio 2008 il sostituto di inposta ha riconosciuto |e detrazioni
di inposta anche senza |a presenza del nodell o sono previste sanzioni per i
sostituto di inposta?

R Il comma 221 dell'art. 1 della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (| egge
finanziaria 2008) ha apportato alcune nodifiche all'articolo 23, comm 2,
lett. a), del D.P.R n. 600 del 1973.

La novita" di rilievo e costituita dal fatto che, a decorrere dal 1
gennai o 2008, i lavoratori dipendenti e assimlati sono tenuti a dichiarare
annual mente al sostituto d' inposta di avere diritto alle detrazioni per
famliari a carico, di cui all'art. 12 del Tuir, e alle altre detrazioni, di

cui all'art. 13 del Tuir., indicandone I|e condizioni di spettanza e, per
guanto concerne le detrazioni per famliari a carico, il codice fiscale de
soggetti per i quali si ha diritto alle detrazioni, ferno restando |' obbligo
del lavoratore di comuni care tenpestivanente eventuali variazioni che
possano i ncidere nella determ nazione delle detrazioni spettanti.

In altri ternmini, la dichiarazione non ha piu' effetto, come in passato,
anche per i periodi d'inposta successivi, na deve essere presentata anno per
anno, ancorche' non siano intervenute variazioni nei presupposti del diritto.

Adi elementi di novita' ri guar dano soprattutto le detrazioni per

famliari a carico, atteso che la spettanza delle ulteriori detrazioni di
cui all'art. 13 del TUR e' collegata a situazioni oggettive (es. qualita'
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di dipendente o di pensionato del sostituito) di cui il sostituto e a
conoscenza. Per cio' stesso, si ritiene che le detrazioni di cui all'art.
13, anche in assenza di wuna specifica richiesta da parte del percipiente,
debbano essere riconosciute dal sostituto d'inposta sulla base del reddito
da lui stesso erogato. Resta ferno che il contribuente, qualora abbia
interesse al riconoscinento delle detrazioni in msura diversa da quella
definibile dal sostituto sulla base del reddito che questi eroga, in quanto,
ad esenpio, € in possesso di altri redditi ovvero perche' ricorrono le

condi zi oni per | " appl i cazi one del l e detrazi oni m ni e, puo’ dar ne
comuni cazione al proprio sostituto affinche' questi adegui |e detrazion
rendendo |la tassazione il piu vicina possibile a quella effettiva.

Rel ati vanente alle detrazioni per famliari a carico di cui all'articolo
12 del TUR, al contrario, la richiesta annuale da parte del sostituito €'
condi zi one essenziale per il loro riconoscinmento. A fine della corretta
gestione delle detrazioni di cui all'articolo 12 del TUR, in relazione a
ci ascun periodo d inposta, il sostituto d'inposta dovra richiedere a
| avoratore di conunicare, entro un termne stabilito in relazione alle
proprie esigenze tecnico-gestionali, le condizioni di spettanza, nonche' i

codice fiscale delle persone per le quali si intende fruire delle detrazioni
per carichi di famiglia, e puo' continuare a riconoscere, nedio tenpore, le
detrazioni fiscali

Qualora il lavoratore non provveda a fornire detta comuni cazione entro i
termine indicato nella richiesta, il sostituto d inposta, a partire dal nese
successivo, non potra' piu riconoscere le detrazioni fiscali per carichi di
famglia e provvedera' a recuperare le detrazioni dello stesso tipo nedio
tenpore attribuite al |avoratore.

Il suddetto recupero esclude |'irrogazione di sanzioni a carico de
sostituto d'inposta.

1.2 Lavoratori extraconunitari - Cbbligatorieta’ del <codice fiscale de
figli a carico

D. E obbligatorio per il sostituto di inposta richiedere al |lavoratore
extraconunitario residente in Italia il «codice fiscale dei figli residenti
all'estero per i quali egli intende fruire delle detrazioni di inposta?

R La |egge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) all'art. 1, conma 1325, ha

previsto che per cittadini extraconunitari residenti i quali richiedono, sia
attraverso il sostituto d'inposta, sia con |la dichiarazione dei redditi, le
detrazioni per «carichi di fanmiglia, |a docunentazione puo' essere formata,

al ternati vanente, da:
a) docunentazione originale prodotta dall'autorita" consolare del Paese

d origine, con traduzione in Jlingua italiana e asseverazione da parte de
prefetto conpetente per territorio;
b) documentazi one con apposizione dell'apostille, per i soggetti che

provengono dai Paesi che hanno sottoscritto |a Convenzione dell'Aja del 5
ottobre 1961;

c) docunentazione validanmente formata dal Paese d'origine, ai sensi della
normativa ivi vigente, tradotta in italiano e asseverata conme conforne
all'origine dal consolato italiano del Paese d'origine. La richiesta di

detrazione, per gli anni successivi a quello di prim presentazione della
document azi one sopra richiamata deve essere acconpagnata da dichiarazione
che conferm il perdurare della situazione certificata ovvero da una nuova

docunent azi one qualora i dati certificati debbano essere aggi ornati.
La legge n. 244 del 2007, art. 1 conma 221, lett. a) (Finanziaria 2008),
nmodi ficando |'art. 23 del DPR n. 600/1973 ha previsto, in |linea generale,

che tutti i lavoratori devono conunicare annualnmente al datore di |avoro di
aver diritto alle detrazioni da lavoro e per i famliari a carico e, per
soggetti a carico, devono indicare il <codice fiscale pena la nmancata

attribuzi one del beneficio.

La norma da ultino richiamata non contiene deroghe particolari per il
cittadi ni extracomunitari.

Si ritiene pertanto che anch' essi debbano conunicare annualnente al

datore di lavoro il codice fiscale dei figli a carico, perche' a tale
adenpi mento e' subordinata |'attribuzione delle detrazioni fiscali.
| lavoratori extracormunitari residenti, che vogliono fruire di dette
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detrazi oni devono, quindi, richiedere |"attribuzione del codice fiscale de
fam liari agli uf fici | ocal i del | ' Agenzia delle Entrate, i qual
rilasceranno il codi ce previo esane della richiamta docunentazione,

prevista dalla | egge n. 296/ 2006.

1.3 Conpilazione del nod. 770/2008 - Mancata indicazione dei codici fiscal
dei famliari a carico

D. Altra novita' in tem di detrazioni fiscali e [|'indicazione de
codici fiscali dei famliari a carico, che conle' noto andranno inseriti
anche nel nodello 770 senplificato di prossima el aborazi one, anche se tale
obbligo per i sostituti nasce per il 2008. Considerando che il reperinento
di tali dati per |"anno fiscale 2007 risulta problematico (si pensi ai
| avoratori licenziati € hon piu presenti), il sostituto sara’ sanzi onato
in caso di omssione di tali codici fiscali?

R Il sostituto non andra" incontro a sanzioni per |'omessa indicazione
nel nmod. 770/2008 del codice fiscale dei famliari a <carico dei propri
di pendenti. C o' in quanto |'obbligo di richiedere ai dipendenti il codice
fiscale dei famliari per cui sono richieste |le detrazioni per famliari a
carico e sorto, ai sensi dell"art. 1, conmm 221 della Legge 24 dicenbre
2007, n. 244 (Finanziaria per il 2008), solo a decorrere dal 1 gennaio
2008. Del resto, dalla sezione "Dati relativi al coniuge e ai famliari a
carico" delle specifiche tecniche per la trasmssione telemtica del nodello
770/ 2008 senplificato, pubblicato sul sito internet dell'Agenzia delle
Entrate, e possibile rilevare che, in corrispondenza del "codice fiscale
fam liare" non risultano controlli bloccanti, ne' |'onessa conpil azione de
campo i nplica segnal azi one di anonalie della dichiarazione.

2. CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO IN CORSO D ANNO - ALI QUOTE DELLE
ADDI ZI ONALI APPLI CABI LI

D. In caso di cessazione del rapporto di lavoro in corso dell'anno i
sostituto di inposta deve applicare le aliquote presenti sul sito de
Dipartimento delle Politiche Fiscali al nonmento della cessazione. Tenuto
conto del <continuo aggiornanento del sito cone puo' dinobstrare il sostituto
di aver operato correttanmente?

R Per i rapporti di lavoro che cessano nel corso del periodo d'inposta
il sostituto e tenuto ad operare le ritenute delle addizionali comunali e
regionali all'IRPEF al nonento della cessazione. Per calcolare |'inporto
dell e addizionali da trattenere il sostituto deve fare riferinento alle
aliquote risultanti dai relativi el enchi di sponi bi | i sul sito de
Dipartinmento delle Politiche fiscali - area fiscalita' locale- alla data
del | a cessazi one del rapporto di lavoro. In caso di nodifiche delle
aliquote, sul sito e indicata la data di pubblicazione della relativa
deli bera comunale. Pertanto il sostituto non dovra' fornire alcuna prova
circala correttezza del proprio operato poiche' |' indicazione della data
di pubbli cazi one consent e di ri cavare | "aliquota che alla data di
cessazi one del rapporto era indicata sul sito, e che conme tale, era
appl i cabi | e.

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche' i principi enunciati nella
presente circol are vengano applicati con uniformta'.
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